
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’
(ART.4 D.P.R. 28 dicembre 2000 n.445)

DA PRESENTARE ALLA PUBBLICA  AMMINISTRAZIONE O AI GESTORI DI PUBBLICI SERVIZI

Il sottoscritto__________________________________________________________________                              
                                                 (cognome)                                          (nome)

nato a  ___________(luogo)   _____________  (prov.)     il     ____________________________     

residente a_________________in Via ______________________ consapevole delle sanzioni penali nel caso di
dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate nell’art. 76 del D.P.R. n. 445/00,

D I C H I A R A

1. denominazione del Soggetto_____________________, la  ragione sociale______________________, il
rappresentante legale_______________________________,  –  la  sede legale___________________,  il
codice fiscale_______________________, la partita I.V.A._________________________ ove prescritta,
l’elenco  nominativo  delle  persone  che  ricoprono  cariche  istituzionali  all’interno
dell’organizzazione________________________________________________________;

2. gli  estremi  dell’atto  costitutivo____________________,  dello  statuto_____________________,  del
regolamento__________________, dei  provvedimenti  di  riconoscimento______________________,  di
ogni altra documentazione istituzionale prevista dalla disciplina che regola la specifica natura giuridica
dell’Ente   (iscrizione  alla  Camera  di  Commercio__________________  –  settore  di
attività______________, attivazione dell’oggetto sociale________________ -; Iscrizione all’albo degli
Enti  Ausiliari_________________;  iscrizione  all’albo  regionale  relativamente  alla  tipologia  del
servizio_________________________________,

3. il possesso dei requisiti di ordine generale di cui all'art. 94 (cause di esclusione automatica) del Decreto
Legislativo 31 marzo 2023, n. 36 (Nuovo Codice dei Contratti Pubblici) ed in particolare di non trovarsi
in una delle seguenti condizioni di esclusione dalla partecipazione alle procedure di affidamento degli
appalti:
di  non  aver  riportato  condanna  con  sentenza  definitiva  o  decreto  penale  di  condanna  divenuto
irrevocabile, o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'art.444 del codice di procedura
penale, per uno dei seguenti reati:
- delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale oppure delitti commessi

avvalendosi  delle  condizioni  previste  dal  predetto  articolo  416-bis  oppure  al  fine  di  agevolare
l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i  delitti,  consumati o tentati,
previsti  dall'articolo  74  del  testo  unico  delle  leggi  in  materia  di  disciplina  degli  stupefacenti  e
sostanze psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza, di cui al
decreto  del  Presidente  della  Repubblica 9 ottobre  1990, n.  309,  dall'articolo 291-quater  del  testo
unico  delle  disposizioni  legislative  in  materia  doganale,  di  cui  al  decreto  del  Presidente  della
Repubblica  23 gennaio  1973,  n.  43 e  dall'articolo 452-quaterdieces  del  codice penale,  in  quanto
riconducibili  alla  partecipazione  a  un'organizzazione  criminale,  quale  definita  all'articolo  2  della
decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio dell’Unione europea, del 24 ottobre 2008;

- delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-
bis, 346-bis, 353,  353-bis,  354,  355  e  356  del  codice  penale nonché  all'articolo  2635 del  codice
civile;

- false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile;
- frode ai  sensi  dell'articolo 1 della  convenzione  relativa  alla  tutela  degli  interessi  finanziari  delle

Comunità europee, del 26 luglio 1995;
- delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione

dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche;
- delitti  di cui  agli articoli  648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di

attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo
22 giugno 2007, n. 109;

- sfruttamento  del  lavoro  minorile  e  altre  forme  di  tratta  di  esseri  umani  definite  con  il  decreto
legislativo 4 marzo 2014, n. 24;

- ogni altro  delitto da  cui derivi,  quale pena  accessoria,  l'incapacità  di contrattare con la  pubblica
amministrazione;

4. che i  soggetti  cessati  dalla  carica  indicati  dal  comma 3 dell’art.  94 codice  dei  contratti,  non  hanno
riportato  condanna  con  sentenza  definitiva  o  decreto  penale  di  condanna  divenuto  irrevovcabile  o



sentenza di applicazione delle pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del codice di prcedura penale per
uno dei reati suddetti di cui all’art. 94 codice dei contratti (lettere da a) a g);

5. che a proprio carico e a carico dei soggetti  previsti  dall' art.  94 (comma 3) codice dei contratti,  non
sussistono di ragioni di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del codice delle
leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di
un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo codice. Resta fermo
quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del codice di cui al decreto legislativo
n. 159 del 2011;

6. di non essere destinatario della sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c), del decreto
legislativo 8 giugno 2001, n. 231, o di altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica
amministrazione,  compresi  i  provvedimenti  interdittivi  di  cui  all'articolo  14 del  decreto legislativo 9
aprile 2008, n.81;

7. di  non  aver  commesso,  ai  sensi  dell’art.  94  (comma  6)  codice  dei  contratti,  violazioni  gravi,
definitivamente  accertate,  degli  obblighi  relativi  al  pagamento  delle  imposte e  tasse  o  dei  contributi
previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti, di cui all‘allegato
II.10;

8. l’inesistenza  delle  seguenti  condizioni:  stato  di  fallimento,  di  liquidazione  coatta,  di  concordato 
preventivo o di qualsiasi altra situazione equivalente e la sussistenza di procedimenti in corso per la
dichiarazione di una di tali situazioni;

9. non avere commesso ai sensi dell’art. 95 (comma 1), codice dei contratti, gravi infrazioni, debitamente
accertate con qualunque mezzo adeguato, alle norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro nonché
agli obblighi in materia ambientale, sociale e del lavoro stabiliti dalla normativa europea e nazionale, dai
contratti collettivi o dalle disposizioni internazionali elencate nell’allegato X alla direttiva 2014/24/UE
del Parlamento europeo e del Consiglio del 26 febbraio 2014;

10. non avere commesso gravi illeciti professionali, di cui all’art 98 (illecito professionale grave  ) codice dei
contratti;

11. il rispetto della normativa che disciplina il diritto al lavoro per i disabili da cui risulti l’ottemperanza alle
norme della L. 68/99 “Norme per il diritto al lavoro dei disabili”, ovvero di non essere tenuto al rispetto
di tali norme avendo alle proprie dipendenze un numero di lavoratori inferiore a 15;

12. l'impegno ad osservare le norme in materia di prevenzione, protezione e sicurezza del lavoro contenute
nella  L.  626/94  modificata  ed  integrata  dal  D.lgs  81  del  9  aprile  2008 “Tutela  della  salute  e  della
sicurezza nei luoghi di lavoro”;

13. l’adeguamento,  per  le  cooperative,  alla  L.  142/01  “Revisione  della  legislazione  in  materia
cooperativistica,  con  particolare  riferimento  alla  posizione  del  socio  lavoratore”,  con  particolare
riferimento all’art. 6 “Regolamento interno”;

14. inesistenza di sentenze penali di condanna, passate in giudicato, a carico del personale impiegato, e dei
loro eventuali sostituti, salvo quanto previsto dalla L. 381/91 e successive modificazioni ed integrazioni
per il re-inserimento dei soggetti svantaggiati;

15. il rispetto degli standard strutturali ed organizzativi previsti dai decreti presidenziali del 29/06/1988 e del
04/06/1996;

16. che l'impresa risulta in regola ai fini del DURC;
17. di essere regolarmente iscritto nel registro delle imprese della CCIAA di _______________________

(specificare l'oggetto dell'attività come da visura camerale storica);
18. di essere iscritta all'INPS di ________ con PC/matricola n. ___________________;
19. di essere assicurata all'INAIL di _________________ con codice ditta n. _______________________;
20. che il c/c dedicato ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari è il seguente:

1.1. c/c  n.  ___________________________________acceso
presso_______________________________
Iban__________________________________________________________________________
____ intestato a ___________________________________________

1.2. c/c  n.  ___________________________________acceso
presso_______________________________
Iban__________________________________________________________________________
____ intestato a ____________________________________________

Si allega copia di documento di riconoscimento.



______________, lì____

                                              Firma _________________


